
U.S. Department of Homeland Security 
U.S. Citizenship and Immigration Services 
Verification Division 
Washington, DC 20024 

 

 
 

Informazioni per quanti non sono cittadini 
statunitensi e richiedono prestazioni pubbliche 

Questo foglio illustrativo contiene informazioni dirette a quanti non sono cittadini 
statunitensi riguardo al modo in cui il programma SAVE (Systematic Alien 
Verification for Entitlements) influisce sulle loro richieste di prestazioni pubbliche.  

Se il richiedente non è un cittadino statunitense o è un cittadino naturalizzato, le 
agenzie dirette a concedere prestazioni pubbliche possono verificare lo stato 
d’immigrazione usando il programma SAVE prima della concessione della 
patente di guida di uno stato, del numero di Social Security, di alloggi di edilizia 
popolare, di prestazioni sanitarie (Medicaid), di tessere alimentari, o di altre 
prestazioni pubbliche. Per accedere alle informazioni sullo stato d’immigrazione 
usando il programma SAVE, le agenzie federali, statali e locali incaricate della 
concessione di prestazioni pubbliche, devono avere i poteri previsti dalla legge 
per verificare lo stato d’immigrazione del richiedente e devono concludere un 
accordo specifico con il Programma SAVE. SAVE fornisce tali informazioni 
all’agenzia unicamente allo scopo di determinare se il richiedente ha diritto a tali 
prestazioni. È responsabilità dell’agenzia seguire il processo di verifica di SAVE 
e determinare il diritto alla prestazione. 

Modo in cui l’agenzia esegue la verifica mediante il programma SAVE 

Se si richiede una prestazione pubblica a un’agenzia governativa, può venire 
richiesto di presentare al rappresentante della stessa i documenti che dimostrano 
il proprio stato d’immigrazione, come il Modulo I-94 di entrata/uscita dal paese, 
un permesso di residenza permanente (Modulo I-551), un documento di 
autorizzazione all’impiego (Modulo I-766) ovvero un passaporto straniero con 
visto. L’agenzia immetterà le informazioni nel sistema di verifica SAVE. Il 
programma confronta quindi le informazioni con i dati mantenuti nei database del 
Department of Homeland Security (DHS) e risponderà elettronicamente 
all’agenzia. 

In più del 90% dei casi, il programma SAVE comunica elettronicamente 
all’agenzia lo stato d’immigrazione entro 3-5 secondi e non sono necessari 



ulteriori dati. In alcuni casi però SAVE può disporre che l’agenzia richieda 
ulteriori informazioni.  

Richiesta di ulteriori informazioni 

Per i casi che non vengono verificati immediatamente, SAVE può  richiedere 
ulteriori informazioni e una copia dei documenti d’immigrazione. Tale richiesta 
non implica necessariamente che il richiedente non risiede legalmente negli Stati 
Uniti o che non ha il diritto al beneficio richiesto. È responsabilità del 
richiedente fornire i documenti e le informazioni richieste all’agenzia per 
assicurare una verifica puntuale ed accurata dello stato d’immigrazione.  
Se il richiedente ha aggiornato i propri dati di recente ovvero cambiato il proprio 
stato d’immigrazione, questo aggiornamento può influire sui tempi di verifica. 

Dopo aver fornito tali ulteriori informazioni all’agenzia, questa inizia un secondo 
processo di verifica mediante il sistema SAVE. Viene condotto un esame attento 
dei dati del richiedente e il sistema dà elettronicamente una risposta all’agenzia 
richiedente in 3-5 giorni lavorativi. Nei casi in cui è necessaria una copia dei 
documenti d’immigrazione per completare la ricerca, la risposta del sistema 
SAVE può richiedere fino a venti giorni lavorativi. Per ulteriori informazioni sui 
procedimenti di verifica, le preghiamo di visitare la pagina “Procedimento di 
Verifica SAVE”.  

Se il programma SAVE non è in grado di confermare lo stato d’immigrazione 
dopo il completamento del procedimento di verifica, viene concessa l’opportunità 
di correggere i propri dati d’immigrazione, di richiedere nuovamente la 
prestazione e/o di presentare appello all’agenzia contro il diniego della 
prestazione. 

Se si ritiene che la risposta del Programma SAVE all’agenzia non contenga 
informazioni esatte sul proprio stato d’immigrazione o se vi è bisogno di 
apportare correzioni ai propri dati d’immigrazione, preghiamo di leggere la pagina 
“Come correggere i propri dati”. 

http://www.uscis.gov/portal/site/uscis/menuitem.eb1d4c2a3e5b9ac89243c6a7543f6d1a/?vgnextoid=64d2feb9a2ca8210VgnVCM100000082ca60aRCRD&vgnextchannel=64d2feb9a2ca8210VgnVCM100000082ca60aRCRD
http://www.uscis.gov/portal/site/uscis/menuitem.eb1d4c2a3e5b9ac89243c6a7543f6d1a/?vgnextoid=64d2feb9a2ca8210VgnVCM100000082ca60aRCRD&vgnextchannel=64d2feb9a2ca8210VgnVCM100000082ca60aRCRD
http://www.uscis.gov/portal/site/uscis/menuitem.5af9bb95919f35e66f614176543f6d1a/?vgnextoid=77d3feb9a2ca8210VgnVCM100000082ca60aRCRD&vgnextchannel=1721c2ec0c7c8110VgnVCM1000004718190aRCRD
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